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Verbale di deliberazione di

Oggetto: Patto di stabilità 2009 e decreto anticrisi – Misure organizzative. 

GIUNTA COMUNALE

n°105/12.11.2009

L'anno duemilanove, il giorno dodici del mese di novembre a partire dalle ore 16:30, nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. Il Sig. Vito MAGNANTE, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta valida l'adunanza,dichiara aperta la seduta. Al momento della votazione erano presenti i sigg.ri:

ORIGINALE

Copia conforme all’originale composta da pagine vergate n°____ in A4/ n°____ in A3.

integrale
per estratto

Grassano, li      
Il Responsabile Area Finanz.



____________________________
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Partecipa alla seduta ai sensi dell’art. 97 TUEL n°267/2000 la Dott.ssa  Maria Antonietta MUSCO, Segretario Comunale, in qualità di ufficiale verbalizzante. (
La Giunta Comunale

PREMESSO:

che il decreto legge 01.07.2009 n. 78, convertito in legge 3.08.2009 n. 102, ha introdotto alcuni provvedimenti anticrisi, nonché proroga di alcuni termini;

che, in particolare, l’art. 9 rubricato “Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”, al comma 1 prevede che al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE del parlamento Europeo e del Consiglio del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 09 ottobre 2002, n. 231:

a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco adottato dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, la violazione dell’obbligo di accertamento di cui al presente numero, comporta responsabilità disciplinare e amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi ……..;

3. allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall’articolo 9, comma 1-ter, del D.L. 185/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 2/2009, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni………..;

4. per le amministrazioni dello stato, il Ministero dell’economia e delle finanze- Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle precedenti disposizioni, secondo procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto……... Per gli enti locali …………. i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste nell’art. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

CONSIDERATO:

che al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni è necessario prevedere una riprogrammazione delle attività dell’ente, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali;

che il responsabile dei servizi finanziari ha effettuato una accurata attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio;

PRESO ATTO che risultano già poste in essere una serie di misure organizzative tali da garantire la tempestività de pagamenti quali:

· la centralizzazione delle fatture di acquisto presso la ragioneria dell’ente che, effettuatane la registrazione in contabilità, provvede all’inoltro agli uffici competenti per i successivi adempimenti velocizzandone così l’iter procedurale di liquidazione;

· la presenza di un ufficio dedicato quasi unicamente alla emissione dei mandati di pagamento, che avvengono in scrupoloso ordine di arrivo delle determinazioni assunte dai vari centri di spesa, e che utilizza la procedura on-line per l’invio dei mandati di pagamento al tesoriere al fine di migliorare e velocizzare i rapporti con la tesoreria e assicurare una maggiore tempestività nei tempi di pagamento e di accredito ai beneficiari;

· l’utilizzo già dal mese di aprile 2008, prima dell’emissione di mandati di pagamenti a favore di fornitori, prestatori ed appaltatori per importi superiori ad € 10.000,00, del “Servizio Verifica Inadempimenti” gestito da Equitalia spa, realizzato secondo quanto previsto dall’art.48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, introdotto dall'articolo 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006, n. 262 convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006 n. 286, dal successivo regolamento attuativo, e dalla circolare n. 22 del 29 luglio 2008 e seguenti, emanate dalla Ragioneria Generale dello Stato; 
· la richiesta d’ufficio e on line del DURC per i lavori appaltati 

CONSIDERATO 

· che il Comune di Grassano, deve concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2009/2011, attraverso il rispetto delle disposizioni relative al Patto di stabilità interno;

· che con propria deliberazione n. 70 in data 14.07.2009 sono state adottate variazioni al bilancio al fine di consentire di far fronte ai pagamenti da obblighi contrattuali  assunti;

· che con propria deliberazione n. 76 in data 16 luglio 2009 è stato definito l’obiettivo da rispettare ed approvato le previsioni di incasso e di pagamento (da ritenere programma dei pagamenti), riferiti in particolare modo a quelli relativi a spese di investimento interessate dal patto di stabilità;

· che con propria deliberazione n. 77 in data 06.08.2009, nel definire il piano dettagliato degli obiettivi 2009, ha stabilito  “che costituiscono obiettivi comuni a tutti i responsabili: 

a) conseguire risparmi di spesa

b) monitorare il patto di stabilità

c) creare crono-programmi

d) monitorare il rispetto delle scadenze

e) nominare i responsabili di procedimenti

f) ottimizzare le risorse umane per il miglioramento dei servizi

g) dare attuazione al decreto anticrisi

- 
che il responsabile dei servizi finanziari ha provveduto all’invio a tutti i responsabili dei servizi delle citate deliberazioni, e ha richiamato l’attenzione degli stessi , per quanto di competenza, a velocizzare la riscossione delle entrate comprese quelle del Titolo IV, ponendo particolare attenzione a quei residui attivi in corrispondenza dei quali sono già state sostenute dall’amministrazione comunale spese in anticipazione del Titolo II;

PRECISATO quindi che tutti i responsabili dei servizi che intendano adottare provvedimenti che comportino l’assunzione di impegni di spesa (determinazioni) o atti dai quali avranno origine impegni di spesa (deliberazioni), dovranno ottemperare a quanto previsto dall’art. 9, comma 1 lettera a) del D.L. 78/2009 attestando, sotto la propria responsabilità, che la spesa oggetto del provvedimento è compatibile, non solo con gli stanziamenti di bilancio (art. 191 TUEL), ma anche con le regole di finanza pubblica e il programma dei pagamenti contenente i budget assegnati;

VISTE le forti criticità rilevate in ordine al rispetto, nell’anno 2009, delle regole del patto di stabilità e le reali difficoltà in cui versano le imprese in un contesto di grave congiuntura economica del paese e anche dell’economia locale;

RICHIAMATO l’art. 9 comma 3 bis del D.L. 29.11.08 n. 185 convertito in L. 28.1.2009 n. 2, che prevede “per l’anno 2009, su richiesta del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, le regioni e gli enti locali, nel rispetto dei limiti di cui agli articoli 77-bis e 77-ter del D.L. 25.06.2008 n. 112(….), possono certificare, entro il termine di 20 giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto a favore di banche o intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente (….)”

RICHIAMATO altresì il decreto del MEF del 19.05.2009 di attuazione dell’art.9, comma 3 bis, del D.L.185/2008;

RITENUTO comunque necessario che tutti i responsabili dei servizi continuino ad adoperarsi per il mantenimento o per un ulteriore miglioramento del rispetto dei termini previsti dalla Direttiva europea 2000/35/CE e dal decreto legislativo di recepimento n. 231/2002;

VISTO  il vigente  regolamento comunale di contabilità;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 N° 267 recante il “Testo Unico dell’Ordinamento degli Enti Locali” e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il D.Lgs 165/01 art 4;

VISTO     lo Statuto Comunale;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all'art. 49 del D.Lgs.267/2000 come da proposta che si allega sub “A”;

con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge
D E L I B E R A

1. di approvare, ai fini del rispetto delle disposizioni dell’art. 9 del D.L. 78/2009, convertito con Legge n. 102/2009, le misure organizzative indicate nell’allegato documento;

2. di trasmettere il presente provvedimento ai responsabili di servizio, al fine di dare massima e immediata attuazione delle suddette misure organizzative;

3. di pubblicare le presenti misure adottate sul sito internet dell’ente ai sensi dell’art. 9 del D.L.78/2009;

4. di dare atto che i funzionari che intendano adottare provvedimenti che comportino l’assunzione di impegni di spesa (determinazioni) o atti dai quali avranno origine impegni di spesa (deliberazioni, ecc9 dovranno ottemperare a quanto previsto dall’art.9, comma 1, lettera a), del D.L.78/2009 attestando, sotto la propria responsabilità, che la spesa del provvedimento è compatibile, non solo con gli stanziamenti di bilancio (art.191 TUEL), ma anche con le regole di finanza pubblica (saldi rilevanti ai fini del patto di stabilità- prospetto dimostrativo e programma dei pagamenti, in particolare per le spese di investimento);

5. di dare mandato al responsabile del servizio finanziario di verificare che i provvedimenti comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi;

6. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.EE.LL. 


ALLEGATO  ALLA DELIBERA – MISURE ORGANIZZATIVE

Al fine di evitare ritardi nei pagamenti, anche alla luce della recente evoluzione normativa (art.9 del DL 78/2009 in tema di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni), i responsabili dei servizi devono:

1) prima di redigere, il provvedimento, riscontrare il necessario stanziamento/disponibilità di bilancio sulle risorse assegnate in gestione e accertare preventivamente, dandone atto nel testo del provvedimento, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione degli impegni di spesa oltre che con lo stanziamento di bilancio anche con le regole di finanza pubblica (saldi rilevanti ai fini del patto di stabilità – programma dei pagamenti);

2) il responsabile del servizio finanziario dovrà verificare la compatibilità dei pagamenti con le regole di finanza pubblica e per ciò che concerne gli investimenti, la coerenza tra quanto determinato e quanto programmato nelle previsioni dei flussi di cassa correlati al patto di stabilità;

3) trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al responsabile del servizio finanziario, nonché verificare, prima dell’ordinativo di spesa, che la relativa determinazione di impegno sia divenuta esecutiva e regolarmente pubblicata;

4) trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al responsabile del servizio finanziario, debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto la scadenza del pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari al settore finanziario per emettere i mandati di pagamento;

5) dare atto nel testo del provvedimento, dell’eventuale pattuizione di termini di pagamento differenti da quelli ordinariamente stabiliti dal D.Lgs. 231/2002 (30 giorni ricevimento fattura) e le previsioni sui tempi di pagamento soprattutto per le spese in conto capitale;

6) le determinazioni, vistate dall’ufficio di ragioneria, vengono trasmesse al servizio segreteria che provvede all’ufficiale numerazione nel registro generale delle determinazioni e alla pubblicazione all’albo pretorio; il servizio segreteria trasmette copia delle determinazioni pubblicate all’ufficio ragioneria e all’ufficio emittente;

7) le fatture dei vari fornitori pervenute al protocollo dell’ente ad avvenuta esecuzione dei lavori/forniture, devono essere consegnate all’ufficio ragioneria per la registrazione in contabilità; il personale addetto consegna le fatture, subito dopo la registrazione, ai diversi uffici di competenza che provvedono, effettuati gli opportuni accertamenti, ad attestare la regolarità della fornitura o del servizio con apposito visto apposto direttamente sul documento fiscale, e a disporre la liquidazione della spesa;

8) l’ufficio di ragioneria, nell’ordine di ricezione degli atti di liquidazione, prima dell’emissione dei mandati di pagamento provvede alle ulteriori verifiche di legge in merito ai pagamenti superiori ad 

€ 10.000,00,  alla richiesta, ove mancante, delle coordinate IBAN del creditore; trasmette telematicamente e in modo cartaceo al Tesoriere comunale che effettua (salvo dichiarata e motivata urgenza), entro tre giorni lavorativi (come da convenzione), l’effettivo pagamento secondo le modalità di legge.

Si rammenta l’obbligo:

- di monitorare continuamente l’andamento delle risorse di parte corrente assegnate alla propria gestione

- di proporre tempestivamente variazioni al fine di evitare scostamenti significativi a discapito degli equilibri di bilancio ed il rispetto dei saldi di finanza pubblica;

- procedere alla liquidazione delle spese ordinate, con periodicità, ove possibile, mensile, al fine di evitare sprechi di tempo e risorse,  rendere un servizio più efficiente con un’azione amministrativa più efficace nei confronti degli utenti.  

- acquisire preventivamente il Durc in corso di validità e con esito regolare.

Si rammentano le opportunità normative agevolative di accesso al credito, offerte dall’art.9, comma 3-bis, del D.L. 29.11.2008 n. 185, convertito in L.28.01.2009 n.2 e dal successivo D.M. attuativo del 19.05.2009. 

Si ricorda, infine, che è prevista una responsabilità disciplinare e amministrativa in capo al responsabile di servizio in caso di violazione dell’obbligo del preventivo accertamento della compatibilità dei pagamenti.
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